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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 8.50.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 8 novembre
sono stati distribuiti gli emendamenti ri-
feriti al testo in esame. Dichiara che gli
emendamenti presentati sono tutti ammis-
sibili. Invita quindi il relatore Benamati a
esprimere il parere sugli emendamenti
presentati.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, os-
servato preliminarmente che gli emenda-
menti presentati dal collega Da Villa pon-
gono questioni fondate e, in parte, condi-

Mercoledì 22 novembre 2017 — 287 — Commissione X



visibili, sottolinea che in questa fase della
legislatura prevale l’interesse ad approvare
definitivamente il provvedimento, come
peraltro evidenziato nelle precedenti se-
dute. Ciò determina la necessità di non
modificare il testo per evitare un ulteriore
esame da parte del Senato. Invita pertanto
il collega Da Villa a ritirare tutti gli
emendamenti presentati, esprimendo altri-
menti parere contrario.

La viceministra Teresa BELLANOVA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Da Villa 2.1, 2.2,
2.3, 2.4 e 2.5.

Marco DA VILLA (M5S) illustra le
finalità del proprio emendamento 3.1,
volto a intervenire, modificandola, sulla
procedura di nomina del presidente del
consiglio di amministrazione e sulla com-
posizione del consiglio di amministrazione,
rendendo più garantista la disciplina dei
requisiti richiesti. A questo proposito, ri-
corda l’imbarazzante vicenda della propo-
sta di nomina a direttore dell’Ispettorato
nazionale per la sicurezza nucleare e la
radioprotezione dell’allora segretario ge-
nerale del Ministero dell’ambiente, Anto-
nio Agostini, relativamente alla quale le
Commissioni riunite Ambiente e Attività
produttive espressero parere favorevole,
nonostante la durissima opposizione del
proprio gruppo. Le vicende giudiziarie
hanno successivamente dimostrato che il
candidato non aveva i requisiti di mora-
lità, professionalità e competenza neces-
sari per svolgere il compito di direttore
dell’ISIN e la sua nomina non è stata mai
formalizzata. Si sono dovuti attendere altri
due anni per la nomina del nuovo diret-
tore e dei componenti della Consulta del-
l’ISIN. Consapevole peraltro che in questa
fase della legislatura il provvedimento in
esame non potrà essere modificato, ritira
il proprio emendamento 3.1. Auspica, in-
fine, che la Commissione Industria e il
Senato della Repubblica possano manife-
stare la medesima correttezza istituzionale

nel concludere l’esame di numerosi prov-
vedimenti trattati in sede referente dalla X
Commissione e trasmessi a seguito della
loro approvazione in Assemblea. Si tratta,
in particolare dei provvedimenti S. 1629,
sugli orari degli esercizi commerciali, tra-
smesso dalla Camera il 26 settembre 2014;
S. 2272, in materia di commercio equo e
solidale, trasmesso dalla Camera il 7
marzo 2016; S. 2308, in materia di trac-
ciabilità dei prodotti, trasmesso dalla Ca-
mera il 1o aprile 2016; S. 2582, in materia
di certificazione ecologica dei prodotti,
trasmesso dalla Camera il 28 ottobre 2016;
S. 2647, in materia ristorazione in abita-
zione privata, trasmesso dalla Camera il
18 gennaio 2017; S. 2831, in materia di
amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza,
trasmesso dalla Camera l’11 maggio 2017;
S. 2957, in materia di concessioni dema-
niali marittime, trasmesso dalla Camera il
27 ottobre 2017.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, nel
condividere l’auspicio del collega Da Villa
che, prima della fine della legislatura pos-
sano essere approvati almeno alcuni dei
provvedimenti trasmessi dal Senato, ri-
tiene che una volta acquisito il parere
delle Commissioni si possa concludere l’e-
same della proposta di legge C. 4510,
approvata dal Senato, in sede legislativa.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che il
testo della proposta di legge C. 4510, appro-
vata dal Senato, sarà inviato alle Commis-
sioni competenti in sede consultiva per l’e-
spressione del prescritto parere. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 9.
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5-12069 Ciprini: Strategie aziendali

di Enel in Umbria.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tiziana CIPRINI (M5S), prende atto
della risposta evidenziando le forti criticità
espresse dai sindacati sulle prospettive oc-
cupazionali dei lavoratori degli impianti
termoelettrici di Pietrafitta e di Gualdo Cat-
taneo inseriti nel programma di chiusura
definito da Enel. Le preoccupazioni mani-
festate non sembrano trovare particolari
rassicurazioni con riferimento al processo
di riorganizzazione territoriale della so-
cietà del gruppo Enel che gestisce il servizio
di distribuzione elettrica previsto in Um-
bria, che di fatto prevede una riduzione del
personale e nessun investimento.

5-12443 Vico: Stato di esecuzione delle attività

programmate per il decommissioning.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara di
avere sottoscritto l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal Governo. Sottolinea che l’interro-
gazione è motivata anche dai ritardi regi-
strati nell’esecuzione delle attività di de-
commissioning in alcuni siti. Osserva che
la situazione pregressa di Sogin ha portato
a un rinnovo dei vertici. Ritiene altresì
opportuno che la Commissione abbia un
confronto diretto con Sogin sui contenuti
del Piano inviato al MEF e al MiSE,
nonché all’AEEGSI, richiamato nella ri-
sposta della Viceministra.

5-12578 Ricciatti: Iniziative del Governo sul nuovo
sistema tariffario delle bollette elettriche.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara di avere sottoscritto l’interrogazione
in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Guglielmo EPIFANI, presidente, prende
atto della risposta.

5-12593 Ginefra: Obiettivo strategico della decarbo-

nizzazione al 2025 in relazione alla gara di aggiu-

dicazione del complesso industriale del Gruppo Ilva.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Michele PELILLO (PD) replicando, sot-
tolinea che ieri, in occasione della sot-
toscrizione del Memorandum per lo svi-
luppo congiunto di progetti di ricerca e
applicazioni tecnologiche per la riduzione
delle emissioni di CO2 nei trasporti su
strada da parte di ENI e di FCA, il
Presidente del Consiglio ha dichiarato
che, nella lotta al cambiamento climatico,
gli obiettivi devono essere ambiziosi e che
l’uscita dalla dipendenza dai combustibili
fossili è una partita che si deve giocare
a livello mondiale. Chiede alla Vicemini-
stra come si possano coniugare queste
dichiarazioni, e più in generale gli obiet-
tivi della nuova Strategia energetica na-
zionale, con gli impegni assunti con il
gruppo Ilva. Sottolinea che l’eventuale
acquirente del gruppo è tenuto, a suo
avviso, ad un impegno morale non vin-
colante ad adottare le migliori tecnologie
possibili per ridurre al minimo l’impatto
ambientale e l’utilizzo del carbone nella
produzione dell’acciaio. Prende atto della
risposta articolata, ma ritiene che non vi
sia piena sintonia tra le richiamate di-
chiarazioni del Presidente del Consiglio e
le scelte del Governo relativamente al-
l’annosa vicenda dell’Ilva di Taranto.
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La Viceministra Teresa BELLANOVA
chiede alla presidenza di poter sapere se
l’interrogante sia soddisfatto della risposta.

Michele PELILLO (PD) si dichiara solo
parzialmente soddisfatto, perché non si
riesce ad avere certezza che Arcelor Mittal
davvero utilizzerà le migliori e più inno-
vative tecnologie ai fini dell’impatto am-
bientale nella gestione del sito Ilva di
Taranto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.35.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

Testo unificato C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre

e C. 2919 Placido.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 novembre 2017.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

Andrea VALLASCAS (M5S) dichiara il
voto di astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-12069 Ciprini: Strategie aziendali di Enel in Umbria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre premettere che, per quanto
riguarda i siti produttivi, la società ENEL
ha definito da tempo un programma di
chiusura di alcuni impianti termoelettrici
non più competitivi o non più richiesti
dalle attuali condizioni di mercato.

Come riferito dagli Onorevoli interro-
ganti, in tale programma risultano anche
gli impianti termoelettrici umbri di Pie-
trafitta e di Gualdo Cattaneo.

In particolare, la centrale di Pietrafitta
era costituita da 2 gruppi da 88 megawatt
elettrici ciascuno, alimentati a gasolio, co-
struiti ed entrati in funzione tra il 1978 e
il 1980, e da 1 gruppo da 365 megawatt
elettrici alimentato a gas naturale ed en-
trato in esercizio nel 2003.

Nel mese di dicembre 2013 ENEL, ai
sensi della normativa vigente, ha chiesto
l’autorizzazione al Ministero dello sviluppo
economico a mettere definitivamente fuori
servizio i 2 gruppi più vecchi. Verificato il
parere di TERNA in merito all’eventuale
impatto di tale chiusura sulla sicurezza del
sistema elettrico nazionale, il Ministero
dello sviluppo economico, in data 10
marzo 2014, ha autorizzato la messa fuori
servizio definitiva dei due citati gruppi.

La centrale di Bastardo Gualdo Catta-
neo è invece costituita da 2 unità a car-
bone da 75 megawatt ciascuna, messe in
servizio nel 1967. L’impianto presenta la
peculiarità di essere collocato nell’entro-
terra umbro e richiede quindi un com-
plesso sistema intermodale di trasferi-
mento del combustibile dal porto di An-
cona fino al sito di utilizzo. La logistica nel
trasporto del combustibile e la minore
efficienza dell’impianto, oltre alla difficile
situazione di mercato, hanno contribuito
negativamente al mantenimento in servizio

della centrale, determinando un notevole
ridimensionamento nella sua utilizzazione,
fino a orientare la società ENEL alla
chiusura definitiva.

In data 11 novembre 2016, la richiesta
da parte di ENEL di dismissione definitiva
della centrale di Gualdo Cattaneo non è
stata accolta dal Ministero dello sviluppo
economico, il quale ha chiesto di non
procedere per il momento alla chiusura, a
causa della situazione di potenziale fab-
bisogno nei momenti di picco estivi e
invernali, emersa dalle analisi di TERNA e
connessa a una ridotta capacità di produ-
zione del parco nucleare francese.

Dunque, posso rassicurare gli interro-
ganti circa il fatto che le richieste di
dismissione o cessazione dell’esercizio ven-
gono sempre valutate, attraverso il conti-
nuo confronto con il Gestore di rete
TERNA, in termini di compatibilità con il
mantenimento della sicurezza del sistema
elettrico e con la qualità del servizio,
intervenendo, laddove ci siano criticità
obiettive, nell’orientare le scelte di un
operatore privato nel mantenere, riconver-
tire e valorizzare i siti.

In ogni caso, faccio presente che, anche
nei casi di chiusura, ENEL ha attivato per
gli impianti destinati a essere messi fuori
servizio il « progetto FUTUR-E » per l’in-
dividuazione di potenziali nuove destina-
zioni, con l’obiettivo di trasformare le
chiusure dei siti produttivi in una oppor-
tunità di rilancio economico e occupazio-
nale per la zona interessata.

Per quanto riguarda la riorganizza-
zione territoriale della società del Gruppo
ENEL che gestisce il servizio di distribu-
zione elettrica (oggi E-distribuzione
S.p.A.), da quanto comunicato dalla so-
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cietà e come affermato anche dagli Ono-
revoli interroganti, la medesima, nel corso
del 2014, a valle di un articolato confronto
sindacale, ha introdotto un nuovo assetto
organizzativo che ha rivisitato i perimetri
delle Zone e delle Unità operative nell’am-
bito del territorio nazionale.

Lo scopo dichiarato di tale ristruttura-
zione, secondo la società distributrice, è
quello di migliorare il funzionamento in
termini di efficienza ed efficacia comples-
siva, attraverso una serie di aggregazioni
tra strutture territoriali, che hanno richie-
sto, in taluni casi, una ridefinizione dei
perimetri territoriali di competenza, senza
tuttavia comportare una mobilità di ri-
sorse umane, in quanto le stesse conti-
nuano ad operare nelle proprie sedi di
lavoro, pur nel contesto del più ampio
perimetro delle nuove strutture.

Nello specifico, la riorganizzazione
nella regione Umbria prevede:

un processo di integrazione dei ter-
ritori delle ex Zone di Perugia, Foligno e
Terni con la costituzione della Zona Um-
bria, alla quale fanno capo 5 Unità Ope-
rative dislocate in modo baricentrico sul
territorio regionale, per garantire in modo
ottimale il presidio dei processi tecnico
operativi di riferimento;

un processo di accentramento delle
attività di manovra sugli impianti di alta
tensione in un unico centro (Firenze) per
motivi di ottimizzazione tecnica, che tut-
tavia non comporta, rispetto al centro
operativo in Umbria, un cambiamento del-

l’assetto di riferimento, sia a livello strut-
turale che di dimensionamento.

Infine, ENEL ha fatto presente che
l’assetto occupazionale complessivo negli
ultimi quattro anni in Umbria è sostan-
zialmente in equilibrio, in quanto il di-
mensionamento delle strutture operative
della rete è stabilizzato intorno alle 300
unità, in ragione delle immissioni effet-
tuate.

Da ultimo, con riguardo alle preoccu-
pazioni esposte dagli Onorevoli interro-
ganti circa la qualità del servizio elettrico,
si rappresenta che nel 2016 nella regione
Umbria i minuti persi per interruzioni
sono stati 33,48, in confronto all’obiettivo
di qualità, stabilito dall’Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il sistema idrico,
di 49,21 minuti.

I concessionari della distribuzione sono
comunque tenuti, a prescindere dalla di-
slocazione territoriale dei centri, a garan-
tire la sicurezza del servizio, definendo
piani di emergenza che prevedono, tra
l’altro, anche misure di coordinamento
con la Protezione civile, gli Enti Locali e la
Prefettura, in caso di calamità, nonché la
messa in campo di risorse umane e tec-
niche adeguate alla gestione degli inter-
venti necessari.

Assicuro in questa sede, che il Governo
continuerà a prestare la massima atten-
zione in relazione sia alla qualità del
servizio elettrico sia alla tutela degli assetti
occupazionali nel territorio della regione
Umbria.
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ALLEGATO 2

5-12443 Vico: Stato di esecuzione delle attività programmate
per il decommissioning.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo ai quesiti posti dall’Onorevole
interrogante facendo presente, in via pre-
liminare, che il Governo è a conoscenza
delle vicende descritte e della situazione
complessiva relativamente a quanto espo-
sto circa le attività di decommissioning e i
ritardi rispetto alla tempistica originaria.

Riguardo al tema del contenzioso con
Saipem, lo scorso 10 agosto il Consiglio di
Amministrazione di Sogin ha deciso di
avvalersi delle clausole risolutive espresse
nei confronti del raggruppamento tempo-
raneo di imprese, di cui è mandataria
Saipem S.p.A., riguardo il contratto di
appalto per la realizzazione dell’impianto
CEMEX. Il 14 agosto Sogin ha pertanto
comunicato tale decisione con conseguente
risoluzione del contratto. La decisione è
stata presa a seguito di un’attività istrut-
toria che ha evidenziato l’impossibilità di
giungere al completamento dell’appalto e
che non è stato possibile risolvere alcuni
punti bloccanti sulle realizzazioni, secondo
modalità che non fossero in contrasto con
il Codice degli appalti.

Considerata l’entità dei ritardi, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, con let-
tera del Ministro del 12.10.2017, ha chie-
sto alla Sogin di far conoscere le valuta-
zioni sullo stato del sito dal punto di vista
della sicurezza e del monitoraggio dello
stesso. La Sogin ha riferito che, in consi-
derazione delle caratteristiche costruttive
dei serbatoi e di quelle progettuali delle
strutture che li contengono, dei sistemi
generali di controllo e monitoraggio ra-
diologico del sito (condotti anche in con-
traddittorio con l’Agenzia di Protezione
dell’Ambiente Regionale) e nella fattispecie
delle aree di stoccaggio dei rifiuti radio-

attivi liquidi, non si ravvisano problemi in
materia di salute e incolumità pubblica, di
sicurezza per la salute dei lavoratori e
dell’ambiente circostante.

In ogni caso, la Sogin ha deciso di
istituire una Task Force, con il compito di
effettuare un’approfondita analisi delle
condizioni di sicurezza dei liquidi radio-
attivi di Saluggia.

Per quanto riguarda il prosieguo nella
realizzazione delle opere CEMEX, la Sogin
sta completando le proprie valutazioni al
fine di garantire una tempestiva ripar-
tenza dei lavori ed ha già comunque
avviato le procedure per la messa in
sicurezza e la conservazione delle opere
realizzate.

Con riguardo all’impianto ICPF nel sito
ITREC di Rotondella, il CdA di Sogin ha
preso atto di una serie di problemi tecnici
(evidenziati anche dall’Autorità di con-
trollo) e ritardi da parte del raggruppa-
mento temporaneo di imprese, di cui è
mandataria la stessa Saipem. Sogin ha
quindi diffidato ad adempiere l’appalta-
tore affinché portasse a termine nell’im-
pianto i ripristini delle difettosità riscon-
trate dall’Autorità di controllo durante la
sua azione ispettiva e completasse le rea-
lizzazioni delle opere in elevazione. L’as-
senza di tali ripristini urgenti e i ritardi
accumulati dal raggruppamento tempora-
neo di imprese sulla realizzazione del
deposito hanno portato la Sogin a decidere
di non mantenere in vita il rapporto
contrattuale.

Riguardo la questione più generale dei
ritardi e l’aumento del costo del processo
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di decommissioning a vita intera, rispetto
alle valutazioni sui tempi già definite negli
anni scorsi preciso quanto segue.

Per cercare di recuperare sui ritardi e
dare più efficienza all’intero processo, oc-
corre agire su molte leve, non solo all’in-
terno della Sogin, anche se quest’ultima
rimane comunque il principale soggetto
operativo. Proprio prendendo in debita
considerazione le vicende occorse nei pre-
cedenti anni che hanno causato lo slitta-
mento di alcune attività, i nuovi vertici
della Società hanno ritenuto necessario
procedere intanto ad una ridefinizione
delle metodologie di programmazione
delle attività, con particolare riguardo al-
l’individuazione di ambiti prioritari di in-
tervento e obiettivi di risultato, quali:

a) l’avanzamento delle attività su Bo-
sco Marengo in vista del brown field, il
primo di un sito nucleare italiano, previsto
per la prima metà del 2018;

c) la demolizione del camino della
centrale nucleare del Garigliano, realiz-
zata con il ricorso a soluzioni progettuali
e tecnologie nazionali, ultimata da pochi
giorni;

d) l’avvio dello smantellamento dei
vessel di Garigliano e di Trino, previsto nel
primo semestre 2019, con parziale recu-
pero dei ritardi accumulati nei precedenti
piani.

In aggiunta, sempre al fine di ricali-
brare il piano pluriennale di decommis-
sioning in termini di congruenza di tempi
e costi, di validità delle strategie adottate
e di completo allineamento agli standard
internazionali di riferimento, nonché lo
stato dei siti e dei relativi programmi di
decommissioning, lo stesso Consiglio di
Amministrazione di Sogin ha ritenuto op-

portuno avviarne una revisione, sottopo-
nendolo pertanto con domanda formale il
3 febbraio 2017 nell’ambito dei servizi
ARTEMIS forniti dall’Agenzia Internazio-
nale per l’Energia Atomica per una « Peer
Review », (ovvero una revisione del lavoro
da parte di « colleghi »).

A maggio è stato consegnato il dossier
completo a cui sono succedute una serie di
visite di riscontro da parte degli esperti
dell’Agenzia.

In esito a questa revisione, la Sogin ha
messo a punto un nuovo piano a vita
intera, approvato dal CdA in data 14
Novembre 2017, adeguato ai migliori stan-
dard internazionali e che include anche il
contenimento strutturale dei costi ottenuto
con le azioni di efficientamento avviate nel
2017 e da consolidare nel 2018, in parti-
colare attraverso una riduzione del 5 per
cento del personale e l’incremento dei
ricavi operativi da attività per terzi con
commesse in crescita del 30 per cento.

Il Piano sarà inviato al Ministero del-
l’economia e delle finanze e al Ministero
dello sviluppo economico, oltre che all’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico, in ottemperanza al quadro
del sistema regolatorio vigente.

Voglio altresì puntualizzare che, dalla
revisione dell’Agenzia, la Sogin è risultata
essere soggetto in grado di realizzare il
programma italiano di smantellamento e
gestione dei rifiuti radioattivi, grazie alla
forte cultura della sicurezza ed a un
elevato livello di attenzione nella manu-
tenzione degli impianti che la caratterizza,
in piena linearità con le migliori pratiche
internazionali riguardo l’utilizzo di tecno-
logie e metodologie di decommissioning
per il pieno completamento dei progetti
strategici di lunga durata.
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ALLEGATO 3

5-12578 Ricciatti: Iniziative del Governo sul nuovo sistema tariffario
delle bollette elettriche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo ai quesiti posti nell’atto in
discussione riferiti al mercato elettrico e,
in particolare, alla fatturazione dei con-
sumi ad uso domestico.

Premetto che la riforma tariffaria per i
clienti domestici è stata implementata dal-
l’Autorità per l’energia elettrica in attua-
zione del decreto legislativo 102/2014, che
recepisce la direttiva comunitaria 2012/
27/UE in materia di efficienza energetica.

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, la riforma della tariffa elettrica è
mossa dall’esigenza di superare la strut-
tura progressiva rispetto ai consumi; nel
far ciò si è inteso introdurre una tariffa
che riflettesse il costo effettivo della for-
nitura e superare nel contempo il feno-
meno di tariffe « sotto costo » per alcune
categorie di consumatori.

Va inoltre evidenziato che alcune com-
ponenti tariffarie, quali la tariffa di di-
stribuzione, sono pagate in quota fissa in
quanto sostanzialmente indipendenti dal-
l’energia consumata.

Per quanto attiene gli incrementi dei
costi della fornitura elettrica a carico delle
abitazioni ad uso domestico non residente,
occorre premettere che nell’attuazione
della riforma l’Autorità ha ritenuto di
mantenere differenziati, in una fase ini-
ziale, i corrispettivi tariffari relativi agli
oneri generali di sistema applicati alla
clientela domestica tra clienti residenti e
clienti non residenti.

Tale scelta ha consentito di diminuire
l’impatto sui clienti nelle abitazioni di
residenza, seppure a svantaggio delle abi-
tazioni non di residenza.

Mi preme sottolineare che il tema degli
effetti della riforma del mercato elettrico

sui consumatori è all’attenzione del Go-
verno, con particolare riguardo per i
clienti più vulnerabili, poiché in condizioni
economiche disagiate o in condizioni gravi
di salute.

Lo stesso decreto legislativo 102/2014
aveva previsto, d’altronde, l’aggiornamento
della disciplina del bonus elettrico proprio
allo scopo di compensare gli effetti sui
clienti più svantaggiati dalla riforma tarif-
faria.

Già con il decreto 29 dicembre 2016 il
Ministero dello sviluppo economico ha
provveduto ad un primo aumento dell’en-
tità del bonus per i clienti in condizioni di
disagio economico. Recentemente, anche
la legge annuale per il mercato e la
concorrenza (L. n. 124 del 4 agosto 2017),
ha contemplato una revisione del bonus e
una rimodulazione dei benefici in fun-
zione dell’ISEE.

Ricordo ancora che la riforma del
sistema tariffario è stata implementata a
partire dal 2016 secondo criteri di gra-
dualità, con l’ultimo step previsto a gen-
naio 2018.

A tal riguardo, in attuazione di uno
specifico ordine del giorno approvato in
Assemblea alla Camera, il Governo si è
impegnato a dare indirizzi all’Autorità
competente al fine di estendere la gradua-
lità temporale della riforma per i clienti
domestici e, al contempo, di tener conto
delle esigenze di sterilizzazione degli ef-
fetti della medesima riforma nella disci-
plina del bonus sociale elettrico e gas, di
prossima adozione.

Infine, circa la rappresentata preoccu-
pazione dei consumatori di trovarsi in
balia di aumenti dei prezzi tariffari, in
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vista della futura cessazione del mercato
elettrico tutelato, confermo l’impegno del
Ministero dello sviluppo economico a
porre la massima attenzione sulla traspa-
renza del mercato e sull’affidabilità e la
professionalità degli operatori che vi ope-
rano.

Ragion per cui si sta già lavorando per
assicurare la tempestiva operatività degli
strumenti e delle misure previsti dalla
legge per la concorrenza, anche con rife-
rimento alle modalità di comunicazione
necessarie per accompagnare il consuma-
tore finale, soprattutto quello più vulne-

rabile, in questa fase di cambiamento e
consentirgli, nello stesso tempo, di rivol-
gersi al mercato libero in modo più con-
sapevole.

In tal senso, faccio presente che il Mini-
stero ha approvato il progetto, di cui alla
delibera dell’Autorità dell’energia elettrica
n. 642 del 10 novembre 2016, destinando
risorse ad hoc per la realizzazione di un
portale informatico per la raccolta e la pub-
blicazione in modalità open data delle of-
ferte disponibili sui mercati di vendita al
dettaglio di energia elettrica e gas naturale
rivolte alle utenze domestiche.
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ALLEGATO 4

5-12593 Ginefra: Obiettivo strategico della decarbonizzazione al 2025
in relazione alla gara di aggiudicazione del complesso industriale del

Gruppo Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il percorso di decarbonizzazione è un
processo ampio, confermato dagli accordi
di Parigi della COP 21, che interesserà
anche il nostro Paese, con fasi e orizzonti
temporali fissati al 2030 e poi al 2050, e
caratterizzerà anche l’evoluzione del set-
tore energetico.

La SEN 2017 – nel definire la strategia
per raggiungere gli obiettivi generali della
sicurezza, competitività e qualità ambien-
tale del settore energetico – ha messo in
campo varie leve per la decarbonizzazione,
tra cui l’incremento delle energie rinno-
vabili, la promozione dell’efficienza ener-
getica, gli investimenti verso la ricerca e le
tecnologie innovative.

Un’azione specifica riguarda inoltre il
processo di phase-out dal carbone per la
produzione di energia elettrica al 2025
che, ovviamente, non esaurisce il processo
di decarbonizzazione, anche se ne rappre-
senta un importante capitolo.

Le possibili modalità di attuazione del
phase out sono illustrate chiaramente nella
sezione specifica (Capitolo 6) della ver-
sione della SEN 2017 revisionata in esito
alla consultazione pubblica che ha, peral-
tro, ampiamente condiviso questa specifica
proposta.

Il testo della Strategia è stato appro-
vato con decreto dei Ministri Calenda e
Galletti in data 10 novembre 2017 ed è ora
disponibile sui siti web istituzionali dei
citati Ministeri, sia nella versione integrale
che in quella sintetica.

La premessa fondamentale, ribadita dai
Ministri anche in occasione della presen-
tazione della SEN alle Commissioni Par-
lamentari, è che l’impegno a cessare l’uso

del carbone nella generazione elettrica
non possa prescindere dalla realizzazione
delle opere di rete o di generazione sosti-
tutiva, valutate indispensabili per ragioni
di sicurezza.

In tal senso è precisato, peraltro, che la
maggior parte di tali opere si renderebbe
comunque necessaria anche per sostenere
la forte crescita delle energie rinnovabili
che, nel settore elettrico, sono destinate ad
arrivare al 55 per cento nel 2030.

La SEN prevede, quindi, che si apra un
confronto su questi aspetti con Regioni e
Autonomie locali; in esito al confronto,
sarà proposta l’adozione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri che,
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico e d’intesa con la Conferenza
Unificata, identifichi le necessità minime
di realizzazione o di ampliamento di im-
pianti e infrastrutture al fine di conseguire
gli obiettivi di decarbonizzazione stabiliti,
incluso il phase out.

Per altri aspetti, la SEN evidenzia varie
leve adottabili, alla luce del dibattito an-
cora in corso in ambito comunitario. In
questo quadro, sarà favorita la possibile
riconversione dei siti attualmente interes-
sati dalla produzione a carbone in poli
innovativi di produzione energetica, con-
solidando così i livelli occupazionali.

Naturalmente, i Ministeri dello sviluppo
e dell’ambiente, insieme alle Regioni, pro-
muoveranno anche un confronto con gli
operatori interessati e con i sindacati per
delineare le modalità e i tempi per la
possibile riconversione dei siti e le garan-
zie di riqualificazione e ricollocazione del
personale.
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A riguardo del quesito relativo all’ILVA,
preliminarmente evidenzio che quest’ul-
tima, come noto, in quanto società eser-
cente uno stabilimento di interesse stra-
tegico nazionale, è stata oggetto di una
speciale disciplina (ai sensi degli articoli 1
e 2 del d.l. 61/2013 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 3 agosto 2013, n. 89) che
ne ha disposto il Commissariamento, pre-
vedendo la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva funzionale alla conservazione della
continuità aziendale ed alla destinazione
prioritaria delle risorse aziendali alla co-
pertura dei costi necessari, nonché la
predisposizione di un piano delle misure e
delle attività di tutela ambientale e sani-
taria, disciplinante le azioni ed i tempi
necessari per garantire il rispetto delle
prescrizioni di legge e dell’AIA.

Tale piano è stato adottato con DPCM
del 14 marzo 2014.

Considerato il complessivo quadro di
riferimento, la ricollocazione sul mercato
del complesso industriale ILVA è stato
strutturato secondo un procedimento com-
plesso che fosse idoneo a coniugare e
garantirne la compatibilità, con le regole
europee, con l’esigenza di realizzazione di
un piano di misure ambientali e, infine,
con le finalità della amministrazione stra-
ordinaria, cui la stessa è stata sottoposta
all’inizio del 2015.

Al riguardo, è importante sottolineare
l’inquadramento giuridico dell’operazione
di vendita concernente l’ILVA, in quanto
società privata, in condizione di insolvenza
e soggetta ad una procedura concorsuale:

il procedimento di gara per il trasfe-
rimento dei complessi aziendali del
Gruppo Ilva in amministrazione straordi-
naria, è stato avviato nel corso del 2016 e
si inserisce nell’ambito di una procedura
concorsuale conservativa, quale l’ammini-
strazione straordinaria, che prevede come
soluzioni per uno sbocco della procedura
o l’adozione di un programma di ristrut-
turazione economica e finanziaria, che
consenta la definizione della situazione
debitoria, ovvero la ricollocazione sul mer-
cato dell’azienda in funzionamento e la
distribuzione del realizzo ai creditori;

il relativo procedimento è stato, per-
tanto, improntato nel rispetto delle norme
sulla concorrenza, secondo una procedura
« di mercato », pubblica, trasparente e non
discriminatoria, formulata secondo uno
schema che impone unicamente i vincoli
derivanti dalla normativa nazionale ed
europea.

In tale quadro, il Governo, al fine di
assicurare massima centralità al tema
della tutela ambientale nell’ambito della
procedura di gara, ha previsto – con il
decreto-legge 98/2016 – di anticipare, ri-
spetto all’aggiudicazione, la valutazione
delle proposte di modifica presentate dagli
offerenti sul Piano ambientale di cui al
DPCM 14.03.14.

Nello specifico, le offerte modificative o
integrative del suddetto Piano ambientale
sono state sottoposte all’istruttoria del Co-
mitato di esperti, all’uopo nominato dal
Ministero dell’ambiente, ed al parere di
quest’ultimo, sentito anche il Ministero
dello sviluppo economico.

Sono state pertanto presentate le of-
ferte vincolanti e definitive dei parteci-
panti alla gara corredate dei relativi piani
ambientali redatti sulla base ed in con-
formità a tale parere.

Ne consegue che, ancor prima della
aggiudicazione, le proposte dei parteci-
panti alla gara sono state sottoposte ad
una approfondita fase di verifica sotto il
profilo della tutela ambientale.

All’esito della gara, la Società AM In-
vestCo Italy è stata individuata, sulla base
dei criteri di legge (corrispettivo offerto e
piano industriale e ambientale), quale mi-
glior offerente, e dunque aggiudicataria
dei complessi aziendali del Gruppo Ilva. Il
relativo piano ambientale è stato adottato
con DPCM del 29 settembre 2017.

Quanto sopra premesso, segnalo che,
nell’ambito del decreto di aggiudicazione
in data 5 giugno 2017, il Ministro dello
sviluppo economico ha richiesto ai Com-
missari straordinari di perseguire, nell’am-
bito della negoziazione in esclusiva con
l’aggiudicatario, tra l’altro, anche un’« ade-
guata finalizzazione dell’impegno offerto
da AM ad individuare e perseguire le
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soluzioni tecnologiche più sostenibili ed
efficienti e con il minor impatto ambien-
tale, anche valutando l’impiego della tec-
nologia DRI e le condizioni della sua
sostenibilità economica ».

La società AM si è, infatti, impegnata
contrattualmente a « continuare a valutare
l’utilizzo della tecnologia DRI e dell’imple-

mentazione di tale tecnologia presso l’im-
pianto di Taranto allorquando tale tecnolo-
gia si dimostri tecnicamente preferibile ri-
spetto alla tecnologia attualmente in uso
presso il medesimo impianto anche a fini
ambientali ed a condizione che si verifi-
chino le condizioni di sostenibilità econo-
mica, coerenti con il Piano industriale ».
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